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o più in generale di agenti fisici o chimici



















2.1. Atti presupposti 







2.2. Atti normativi 


Norme in materia ambientale


“Per installazioni esistenti che svolgono attività già ricomprese all’Allegato I al 
decreto  Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, gli eventuali procedimenti di rilascio, 
rinnovo, riesame o modifica dell’autorizzazione integrata ambientale in corso alla 
data del 7 gennaio 2013 sono conclusi con riferimento alla normativa vigente all’atto 
della presentazione dell’istanza entro e non oltre settantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto . Resta salva la facoltà per i gestori di 
presentare per tempo istanza di adeguamento di tali procedimenti alla disciplina di 
cui al presente titolo”; 


Circolare interpretativa in materia di 
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, di cui al decreto legislativo 4 
Agosto 1999, n. 372, con particolare riferimento all’allegato I







sexies
i valori limite di emissione fissati nelle autorizzazioni 


integrate ambientali non possono comunque essere meno rigorosi di quelli fissati 
dalla normativa vigente nel territorio in cui è ubicata l’installazione. Se del caso i 
valori limite di emissione possono essere integrati o sostituiti con parametri o misure 
tecniche equivalenti”:


sexies
L’autorizzazione integrata ambientale contiene le 


ulteriori disposizioni che garantiscono la protezione del suolo e delle acque 
sotterranee, le opportune disposizioni per la gestione dei rifiuti prodotti dall’impianto 
e per la riduzione dell’impatto acustico, nonché disposizioni adeguate per la 
manutenzione e la verifica periodiche delle misure adottate per prevenire le emissioni 
nel suolo e nelle acque sotterranee e disposizioni adeguate relative al controllo 
periodico del suolo e delle acque sotterranee in relazione alle sostanze pericolose che 
possono essere presenti nel sito e tenuto conto della possibilità di contaminazione del 
suolo e delle acque sotterranee presso il sito dell’installazione”;


sexies
Fatto salvo l’articolo 29-septies, i valori limite di 


emissione, i parametri e le misure tecniche equivalenti di cui ai commi precedenti 
fanno riferimento all’applicazione delle migliori tecniche disponibili, senza l’obbligo 
di utilizzare una tecnica o una tecnologia specifica, tenendo conto delle 
caratteristiche tecniche dell’impianto in questione, della sua ubicazione geografica e 
delle condizioni locali dell’ambiente. In tutti i casi, le condizioni di autorizzazione 
prevedono disposizioni per ridurre al minimo l’inquinamento a grande distanza o 
attraverso le frontiere e garantiscono un elevato livello di protezione dell’ambiente 
nel suo complesso”;


sexies
L’autorità competente fissa valori limite di emissione 


che garantiscono che, in condizioni di esercizio normali, le emissioni non superino i 
livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili (BAT-AEL) di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera l-ter.4), attraverso una delle due opzioni seguenti:


a) fissando valori limite di emissione, in condizioni di esercizio normali, che non 
superano i BAT-AEL, adottino le stesse condizioni di riferimento dei BAT-AEL 
e tempi di riferimento non maggiori di quelli dei BAT-AEL; 


b)  fissando valori limite di emissione diversi da quelli di cui alla lettera a) in 
termini di valori, tempi di riferimento e condizioni, a patto che l’autorità 
competente stessa valuti almeno annualmente i risultati del controllo delle 
emissioni al fine di verificare che le emissioni, in condizioni di esercizio 
normali, non superino i livelli di emissione associati alle migliori tecniche 
disponibili.”;







sexies
I valori limite di emissione delle sostanze 


inquinanti si applicano nel punto di fuoriuscita delle emissioni dall’installazione e la 
determinazione di tali valori è effettuata al netto di ogni eventuale diluizione che 
avvenga prima di quel punto, tenendo se del caso esplicitamente conto dell’eventuale 
presenza di fondo della sostanza nell’ambiente per motivi non antropici. Per quanto 
concerne gli scarichi indiretti di sostanze inquinanti nell’acqua, l’effetto di una 
stazione di depurazione può essere preso in considerazione nella determinazione dei 
valori limite di emissione dell’installazione interessata, a condizione di garantire un 
livello equivalente di protezione dell’ambiente nel suo insieme e di non portare a 
carichi inquinanti maggiori nell’ambiente”;


septies


Emanazione di linee guida per 
l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività 
elencate nell’allegato I del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372


“Emanazione di linee guida per 
l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di 
impianti di combustione, per le attività elencate nell’allegato I del decreto 
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”,


Reference Document on Best Available Techniques on Emissions from Storage







2.3. Attività istruttorie 











4.1. Configurazione attuale 
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4.3. Effetti ambientali 
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OGGETTO:  Autorizzazione integrata ambientale per l'esercizio della centrale 


della società Enel Produzione S.p.A. sita nel Comune di Genova. 


Cessazione competenza. Procedimento ID 38/980 


La società Enel Produzione S.p.A., con nota prot. 39616 del 13/12/2017 ha comunicato alla 


scrivente di aver ottenuto in data 29/11/2017 per la centrale di Genova, l’autorizzazione unica 


ambientale con provvedimento dirigenziale n. 2393 del 10/11/2017, adottato dalla Città 


Metropolitana di Genova. 


In data 31/12/2017 è terminata la validità dell’autorizzazione integrata ambientale relativa 


all’esercizio della suddetta centrale, autorizzazione che prevedeva entro tale termine la chiusura 


definitiva degli impianti. A tale data, peraltro, risultava ancora in corso il procedimento volto a 


valutare il piano di dismissione della centrale. 


Con nota prot. 255 dell’8/03/2018 la Commissione AIA-IPPC ha trasmesso il verbale della 


riunione del Gruppo Istruttore in merito al procedimento in corso per la valutazione del piano di 


dismissione, concludendo di ritenere chiuse tutte le attività di propria competenza, ma reputando 


comunque utile tenere in considerazione le richieste di integrazione documentale riportate nella 


relazione istruttoria predisposta da ISPRA per il suddetto procedimento. 


Alla luce di quanto sopra esposto si comunica la chiusura del procedimento in oggetto nonché 


la cessata competenza di questo Ministero in materia di autorizzazioni e controlli ambientali, 
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trasmettendo alla Regione e alla Città Metropolitana, per i seguiti di competenza, il verbale del 


Gruppo Istruttore e la Relazione Istruttoria sopracitate. Tutta l’ulteriore documentazione inerente i 


procedimenti istruttori della centrale di Genova è reperibile sul portale AIA all’interno del sito del 


Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al seguente indirizzo: 


http://aia.minambiente.it/. 


 


 


 


Il Dirigente 


Dott. Antonio Ziantoni 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.) 
 


 


 


 


 


 


All.: nota della Commissione AIA-IPPC prot. 255 dell’8/03/2017 di trasmissione del         


verbale del GI con allegata la Relazione Istruttoria di ISPRA 
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Oggetto: Trasmissione Verbale di riunione del Gruppo Istruttore Centrale Enel di Genova 


ID 


- Rif. Prot. CIPPC 0000237 del 05/03/2018 


 


 


 


Si trasmette il verbale di cui all’oggetto le cui conclusioni sono fatte proprie dal Nucleo 


di Coordinamento, pertanto si trasmette altresì, la Relazione Istruttoria redatta dal supporto 


tecnico ISPRA, per i seguiti di competenza. 


 


 
 


 


 


 


 


Il Presidente 


Prof. Armando Brath 


(documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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